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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE plesso 
lo Stabilimento Tipo - Litografico ALE' N '.0 
T1RELL1 — ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte, 
cerne pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

I L  P A N E
E noto che a Bruxelles da al­

cuni mesi si vende a 25 centesi­
mi il chilogramma il nuovo pane 
cosi detto integrale, con soddisfa­
zione generale della popolazione.

Il nuovo sistema di panificazione 
ha sollevato gran rumore in tutta 
Europa: orbene, si è trovato ora 
che è suscettibile di miglioramento 
sia dal lato del colore, sia da quello 
della quantità di acqua impiegata.

Queste nuove modificazioni ven­
nero studiate ed esperimentate a 
Parigi ; il pane costerebbe per ora 
30 cent, ossia al prezzo del costo 
del grano, possiede un bel colore 
biancastro ed è fabbricato col più 
razionale sistema di panificazione.

Il giudizio delle persone tecniche 
è favorevolissimo, in rapporto alle 
qualità, e cioè alla potenza nu­
tritiva riferita al pano che si fab­
brica generalmente, ed alle norme 
igieniche che devono sopra ogni 
altro presiedere a questo oggetto 
principalissimo dell’alimentazione/

Noi salutiamo con viva com­
piacenza queste innovazioni bene­
fiche che ci assicurano che il grave 
problema del pano a buon mer­
cato è prossimo alla sua pratica 
soluzione.

Intanto vorremmo che, a somi­
glianza di altre città del Piemonte, 
il Municipio nostro se ne occu­
passe, nell’intento di praticare nella 
città quegli opportuni esperimenti 
che, dati, come speriamo, i buoni 
risultati, possono condurre all’a­
dozione del nuovo sistema di pa­
nificazione reclamato dal benessere 
delle classi meno abbienti, specie in 
questi tempi in cui quasi tutti i 
generi di alimentazione hanno su- 
bìto rimarchevoli aumenti.
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all'Amministrazione del riornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 2G» per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. SO — 
Nel corpo del giormue L. 1  — Ringraziamenti 
neorologici L. 5  — Necrologie L. 1 la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAG AM ENTO  A N T IC IP A T O

contro una uscita di poche centinaia 
meno.

Svoltesi poche considerazioni al ri­
guardo, messoin votazione viene appro­
vato all’unanimità.

Procedutosialia votazione dei membri 
componenti l’ufficio elettorale vengono 
confermati a presidente E. Bonziglia, a 
scrutatoriF. Vaudano, P. Porta, V. Mal­
fatti, L. Tornelli ed a segretario G Colla.

Il presidente comunica che a secondo 
dello Statuto scadono d’ufficio: il pre­
sidente e 14 consiglieri fra i quali Tor­
nelli L. nominato l’anno scorso in sur­
rogazione di F. Depetris deceduto, come 
pure si dovrà seguire in questa elezione 
in surrogazione dei compianti consi­
glieri G. Garbarino e F. Goslino dece­
duti nella spirante annata.

In ultimo il Consiglio delibera la con . 
vocazione dei soci per domenica 19 corr- 
dalle ore 10 alle ore 16 in adunanza 
generale ordinaria per procedere alle 
nomine suindicate del presidente e se­
dici consiglieri.

Società Esercenti e Commercianti
A dunanza  delti 12 Dicembre

O rdine del G iorno
Concerti per festeggiare il prossimo

Carnevale del 1898.
Visto il numero prescritto si apriva 

la seduta.
11 Presidente Borreani espone es­

sere d’intendimento di festeggiare il 
prossimo Carnevale emettendo delle 
azioni da lire 10 caduna a fondo per­
duto per far fronte alle spese occor­
renti come già deliberavasi in seno al 
Consiglio il 1° Dicembre.

Interloquirono in proposito i soci 
Mussa, Tavanti, Cornaglia, Malvicino 
ed Amerio.

Deliberavasi l’emissione delle sud­
dette azioni incaricando un’ apposita 
Commissione per la sottoscrizione con 
incarico riferire in seno all’ assemblea 
per sabato 19.

Dal nostro concittadino signor Ga­
relli pittore veniva presentato alla 
Presidenza un progetto a proposito dei 
festeggiamenti rappresentante la storia 
di Aleramo nei tempi dei Saraceni, e 
dallo stesso sig- Garelli' verrà presen­
tato poi aM’Assembiea dove darà spie­
gazione del suo progetto.

Un Progetto di conciliamone col Vaticano

Il corrispondente romano del clericale 
Cittadino di Brescia dice che un uomo 
politico anonimo ha finito di scrivere 
un opuscolo intitolato « Le condizioni 
dello Stato e la pace religiosa in Italia, » 
e che la tipografia dolla Camera lo sta 
stampando.

Dopo avere assicurato che l’autore 
ó un liberale, il corrispondente cosi 
rende conto del libro:

L’autore incomincia col. dire e mo­
strare che lo Stato non si trovò raai tanto 
male come ora, che ha urgente bisogno 
della pace religiosa per salvarsi, e che 
questo non può ottenersi se non trat­
tando col Papa d’una conciliazione for­
male. Le basi potrebbero essere le se­
guenti:

Ridare al Papato un piccolo lembo 
di territorio in Roma sulla sponda de­
stra del Tevere, tra Ponte S. Angelo 
e Ponte Sisto, cioè un po’ più della 
città Leonina, e che egli eserciti intera 
e intatta la sua sovranità anche nei 
rapporti coll’estero. Al di fuori di quel 
lembo la S. Sede riconoscerebbe la le­
gittimità dello Stato Italiano e della 
monarchia.

Lasciare, e come riconoscimento, non 
come concessione, la piena libertà spi­
rituale alla Chiesa.

Lo Stato conservi a sua difesa le ga­
ranzia che derivano dalla sua natura 
non da tradizioni regaliste.. Si restitui­
sca la personalità giuridica alle corpo- 
razioni religiose colla facoltà di posse­
dere, esclusa la manomorta e la coer­
cizione e l’incapaciià legale nei loro 
membri.

La proprietà ecclesiastica sia tutta 
restituita al culto, amministrata da corpi 
elettivi con ampia rappresentanza del 
clero e sotto l'alta vigilanza dello Stato.

Si concordi fra lo Stato e la Santa 
Sede la circoscrizione delle diocesi e 
parrocchie.

L’istruzionesuperiore ecclesiastica sia 
parificata all’universitaria e . lasciata 
libera da ogni sindacato e vigilanza. 
Nel seminarii, autorità esclusiva del 
Vescovo, ina nomina del direttore a p ­
provata dallo Stato e patenti ai pro­
fessori che non insegnino discipline e c - 
clesiastiche.

Sia esclusa l'ingerenza legale della 
autorità ecclesiastica nelle scuole se­
condarie o istituti .di educazione tenute

a spese pubbliche, ma vi si impedisca 
ogni propaganda antireligiosa.

Siano mantenuti Vexequatur e placet 
Sia tolto ogni vincolo preventivo agli 
atti dell’autorità ecclesiastica in ma. 
teria spirituale, restando la repressione 
in base al diritto comune se essi violano 
la legge.

Società Operaia d’A cpi
•——  —-

Venerdì dieci corrente adunavasi il 
Consiglio Generale in seduta ordinaria 
per trattare il seguente ordine del 
giorno:

Ammissione soci — Bilancio preven­
tivo annata 189S — Nomina d’ufficio 
elettorale — Comunicazioni e concerti.

Approvatosi il verbale della seduta 
precedente. Tornelli a nome della So­
cietà Agricola porge vivi ringrazia­
menti al Consiglio del Sodalizio Ope­
raio per la concessione -del locale in 
occasione della festa per celebrare il 
15° anniversario della propria Istitu­
zione e si augura l’occasione onde gli 
agricoltori possano dimostrare la loro 
gratitudine.

11 Presidente accetta l’augurio e spera 
che i compagni agricoltori contribui­
ranno nel 1898 a rendere più solenne 
il 40° anniversario di fondazione del 
più antico e fiorente sodalizio operaio 
locale.

Ammessi a soci effettivi gli aspiranti 
aventi i requisiti voluti dallo Statuto 
Sociale il presidente comunica il bilan­
cio preventivo per l’annata 1898 com­
pilato dalla Direzione dal quale non ri­
sulta alcuna innovazione.

La Direzione nel formare le cifre 
del bilancio provò la media delle en­
trate e delle uscite degli anni 1896 e 
'97 minorando piuttosto quelle attive 
ed aumentando quelle passive come di 
consueto.

Circa i redditi dei fondi sociali os­
serva che dal 1894 in poi non cambia­
rono; se avvenisse una possibile con­
versione sulla rendila pubblica 1’ en­
trata soffrirebbe una diminuzione e per 
quanto torni utile al pubblico erario è 
sempre doloroso vedere sparire il red­
dito, di tanti centesimi risparmiati in 
40 anni per il mutuo soccorso e specie 
per i vecchi inabili al lavoro

Chiude l’esposizione annunciando una 
entrata preventiva di L. 12500 circa:


